
SETTORE AMBIENTE E ATTIVITA' PRODUTTIVE
SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

DETERMINAZIONE
N. 1006 del 10/09/2026 

Oggetto: DEFINIZIONE  CRITERI  TECNICI  PER  LA  QUANTIFICAZIONE  DELLE  SANZIONI 
AMMINISTRATIVE IN MATERIA AMBIENTALE.

IL DIRIGENTE
PREMESSO che:

1. con la Legge Regionale N. 9/2006 e ss.mm.ii. alla Provincia sono state conferite, fra le altre,  

alcune  funzioni  e  compiti  in  materia  ambientale  e  correlati  procedimenti  amministrativi  

sanzionatori, ai sensi del D.lgs.vo 3 aprile 2006 N. 152 e ss.mm.ii.;

2. il  testo  normativo  di  riferimento  in  materia  di  procedimento  per  l’applicazione  delle 

sanzioni amministrative è costituito dalla L. 689/81 e ss.mm.ii.;

3. il  sistema  sanzionatorio  amministrativo  contenuto  D.lgs.vo  152/2006  prevede  al  suo 

interno alcune norme che escludono la possibilità di usufruire del pagamento in misura ridotta e, 

che anche ove consentito e non effettuato, debba essere l’Autorità Competente appositamente 

individuata ad applicare la sanzione conseguente alla violazione commessa;     

4. che  per  quanto  precede  la  quantificazione  dell’importo  della  sanzione  amministrativa 

pecuniaria debba essere effettuata in sede di istruttoria sanzionatoria;

5. con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 30 del 29/07/2026, adottata ai sensi dell’art. 

7 del D.lgs.vo 267/2000, è stato approvato il Nuovo Regolamento per l’applicazione delle sanzioni  

amministrative  in  materia  ambientale,  al  fine  di  fissare  le  norme  generali  in  relazione  al  

procedimento  amministrativo  sanzionatorio  ambientale  nonché  i  criteri  generali  per  la 

quantificazione delle conseguenti sanzioni, nel rispetto di quanto disposto dalla soprarichiamata L.  

689/1981,  demandando  a  una  successiva  determinazione  dirigenziale  la  fissazione  dei  criteri 

tecnici applicativi;

CONSIDERATO che:

1. i criteri generali per la determinazione delle sanzioni amministrative pecuniarie sono 
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stabiliti dall’art. 11 della L. 689/1981;

2. l’art. 14 del Regolamento provinciale sopra richiamato, rubricato “Criteri di valutazione per 

la determinazione delle sanzioni” stabilisce i parametri generali per il calcolo dell’ammontare delle 

sanzioni, secondo i criteri definiti nell’allegato 1 del medesimo regolamento, nel rispetto delle 

previsioni di cui all’art. 11 della L. 689/81;

3. la quantificazione delle sanzioni amministrative conseguenti ai procedimenti amministrativi 

sanzionatori deve essere improntata ai principi di imparzialità e correttezza dell’azione 

amministrativa; 

4. si ritiene opportuno definire una metodologia tecnica per la graduazione delle sanzioni 

amministrative pecuniarie previste in materia ambientale da applicare attraverso le Ordinanze 

Ingiunzioni, rivolta a uniformare la condotta degli uffici competenti all’istruttoria dei procedimenti 

di cui trattasi, nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato 1 al sopra citato Regolamento e fermo 

restando l’obbligo di attenta valutazione del caso concreto; 

RITENUTO che nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 11 della L. 689/81 e in relazione ai principi 

stabiliti all’art. 14 del Regolamento provinciale sopra richiamato e nell’allegato 1 del medesimo 

regolamento, ai fini della valutazione della gravità della violazione e della personalità del soggetto 

agente  debbano  essere  considerati  fattori  quali  quantità  e  qualità  dei  parametri  e/o  delle 

prescrizioni  violati, caratteristiche dei  luoghi e circostanze nelle quali  è  avvenuta la violazione, 

comportamento  del  trasgressore/obbligato  in  solido  in  relazione  alla  violazione  commessa, 

eventuali  precedenti  violazioni  in  ambito  di  tutela  ambientale,  nonché  le  sue  condizioni  

economiche;  

VISTI:

- il D. Lgs 152/06 “Testo Unico Ambientale”;

- la L. 24 novembre 1981 n. 689 “Modifiche al sistema penale”;

- la L.R. 9/2006 “Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali “;

- la L. 241/1990;

- il D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO il decreto dell’Amministratore Straordinario della Provincia n. 21 del 01/12/2021 con il quale veniva 

conferito al sottoscritto l’incarico di Dirigente del Settore Ambiente e AA.PP.;

Dato atto che:
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• il  Responsabile del  Servizio Amministrativo  e del  procedimento  URRACCI MANUELA,  con la 

presente proposta  n.  2679 i  cui contenuti sono riportati in premessa, attesta la regolarità e la 

correttezza dell'istruttoria preordinata all'emanazione del presente atto;

• con la proposta e adozione del presente atto tutti i soggetti coinvolti attestano l'assenza di 

situazioni di incompatibilità e di condizioni di conflitto di interessi, ai sensi dell'art. 6-bis  

della L. 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e del punto 3.5 del “Codice di Comportamento dei 

dipendenti  della  Provincia  di  Oristano”,  a  norma  dell'art.  54  del  D.  Lgs.  165/2001, 

approvato con deliberazione dell’Amministratore Straordinario n. 97 del 04/09/2024; 

DETERMINA

per i motivi indicati in premessa, che qui si intendono integralmente richiamati:

DI STABILIRE

• la  metodologia  tecnica  per  la  graduazione  delle  sanzioni  amministrative  pecuniarie 

previste in materia ambientale la cui applicazione è demandata alla Provincia di Oristano 

come specificata nell’allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e 

sostanziale;

• che con il presente atto si forniscono indirizzi interni al fine di uniformare la condotta degli 

uffici competenti all’istruttoria dei procedimenti sanzionatori ambientali nel determinare 

l’entità delle sanzioni amministrative pecuniarie;

DI FISSARE i criteri tecnici metodologici da applicare nei procedimenti sanzionatori ambientali in 

relazione ai  parametri  di  cui  l’art.  14 del  Regolamento provinciale sopra richiamato e relativo 

allegato  1  nel  rispetto  delle  previsioni  di  cui  all’art.  11  della  L.  689/81  come  precisati 

“nell’ALLEGATO A” al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

DI PRECISARE che gli uffici competenti all’istruttoria sono tenuti alla quantificazione della sanzione 

amministrativa  da  ingiungere  secondo  la  metodologia  di  cui  al  presente  atto  a  seguito  di 

valutazione  delle  fattispecie  di  volta  in  volta  esaminate,  ferma  restando  l’applicazione  degli 

ulteriori criteri previsti dal Regolamento e relativo allegato;

DI DARE ATTO che con la sottoscrizione del presente atto viene espresso il parere favorevole sulla 
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regolarità amministrativa ai sensi dell’art.147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e del vigente regolamento.

Oristano li, 10/09/2026

IL DIRIGENTE
MELETTE RAFFAELE

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

Redattore: URRACCI MANUELA 
Funzionario: URRACCI MANUELA
Dirigente: MELETTE RAFFAELE 
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